
IN ITALIA 

Roma 
Il sindaco 
cerca di 
difendersi; 
•*J ROMA. >U sltuazlqne è 
grave e ci vuole un grande 
sento, di respcinsabilità-, Pos­
to dire che noi abbiamo sem­
pre preso fin qui decisioni 
congrue, le difficoltà sono 
sorte dal rifiuto delle circo­
scrizioni e della genie ad ac­
collare le nostre proposte per 
I campi sosta. Ora ne parlere­
mo più approfonditamente 
con I rappresentanti della Re­
gione, che ha In bilancio S00 
milioni per questo. Geno è 
che al deve consentire al no­
madi Il loro Inserimento In cit­
tà. Ma bisogna evitare anche 
chea Roma giungano altre ca­
rovane». Questa la filosofia di 
Nicola Signoreilo.. «Indaco 
della capitale, sulla questione 
nomadi Di fronte alla rivolta 
ci» sia squassando Interi 
quartieri II sindaco si difende 
e difende le decisioni della 
giurila (ma quali sono?), rilan­
ciando le buone Intenzioni 
della' «sua» -amministrazione. 
Alla gente che reagisce all'I­
potesi del campi-sosta per I 
nomadi del proprio quartiere 

.risponde di avere tolleranza, 
garantendo che si «opererà» 
por la loro sicurezza e si af­
fronteranno le difficolti che 
ogni giorno si vivono In perife­
ria, «orna non è una clllà raz­
zista, sta solo chiedendo ade-
Suale misure che la giunta de-

nIKj con umanità, decisione 
e fermezza. Comunque - ha 
corre p i ò Signoreilo - faccio 
appello II senso di tolleranza 
e di collaborazione dei roma­
ni», Questa manina, intanto, il 
ministro degli Interni riceverà 
il sindaco. 

SOntlla 
In arrivo 
profughi. 
ungheresi? 
• i ROMA, Cinquantamila 
profughi ungheresi potrebbe­
ro arrivar» nel prossimi giorni 
In Italia. Andranno ad aggiun­
gerai alla consistente colonia 
rappresentala da circa due mi­
lioni di stranieri, soprattutto 
polaccW, arabi e africani, la 
notwtfttaa nota dall'Agenzia 
Italia, Mane- per ora smentila 
alabejffle- Mtorltà'JunglwresI' 
che dal ministero degli Inter­
ni. L'eventuale arrivo del cin­
quantamila ungheresi rende-
r e t o sicuramente esplosiva 
la situazione nei campi prolu-
ghl dove già limila polacchi 
vivono In condizioni di estre­
mo disagio. 

Pio Ingenerale, Il problema 
della regolamentazione del­
l'Ingresso nel paese dei citta­
dina stranieri, rende attuale 
l'esigenza di Introdurre In Ita­
lia II rilascio di un-visto, che 
permetterebbe di selezionare 
e quantificare le entrate nel 
paese. In questo senso II mini­
stero degli Esteri negli ultimi 
mesi b» provveduto ad ema­
nar» dlreMive al vari consolati 
p e r d i t o r e . l e motivazioni. 
perii rilascio dar visti, verso 
l'llajla,,M» Il problema più 
grosso è quello dell'Ingresso 
clsndeslìno per 11 quale è ne­
cessaria una; migliore organi*-
«atìdp 'della vigilatone sia 
via terra ehevla mare, per «In-
lerteltare» più rapidamente 
gli stranieri entrali -Illegalmen­
te, a per quelli provvisti di re­
golare permesso, di riuscire 
con più rapidità a rintracciarli 
e a controllarli 

Ancora blocchi contro i campi dei nomadi 
File di macchine per venti chilometri 
Il sindaco convocato da Fanfani 
Il Pei: «Una giunta irresponsabile» 

Roma nel caos 
la rivolta continua 
Si aggrava la situazione a Roma per la rivolta contro 
le ipotesi di campi sosta nella zona est della città, i 
blocchi continuano su strade e ferrovie, la capitale è 
stretta tra lite chilometriche di macchine ed una ten­
sione altissima. La giunta, intanto, ancora non deci­
de. Per stamane Fanfani ha convocato il sindaco 
Signoreilo, mentre il Pei ha chiesto le dimissioni del­
l'assessore al Servizi sociali Corrado Bernardo. 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. La capitale sta ri­
schiando la paralisi. La prote­
sta, scoppiala clamorosamen­
te venerdì sera, contro l'Ipote­
si di campi-sosta per I nomadi 
nella zona est della clllà non 
accenna a placarsi, Ieri per 
Roma è stala una giornata 
drammatica; (Ile di macchine 
che hanno raggiunto anche i 
venti chilometri, alcune Ira le 
vie più Importanti di accesso 
ed uscite della città paralizza­

le, centinaia e centinaia di 
persone ancora per strada 
dietro a barricate di coperto­
ni, tronchi d'albero, cassonet­
ti per l'Immondizia. Il servizio 
di nettezza urbana è bloccalo 
al 40%, oltre mille quintali di 
rifiuti si sono aggiunti al. sette­
mila già accumulati per lo 
sciopero dei giorni passati. La 
situazione ha ormai superalo 
abbondantemente il livello di 
guardia. A preoccuparsene è 

anche il governo: per stamatti­
na alle nove il ministro degli 
Interni Fanfani ha convocalo 
il sindaco Signoreilo. In tutti 
questi giorni il primo cittadino 
ha continualo a tacere. Ha 
parlato invece l'assessore al 
servizi sociali, Corrado Ber­
nardo, anche lui democristia­
no: ma ogni sua dichiarazione 
non ha avuto altro risultato 
che quello di accrescere la già 
altissima tensione. Ieri per 
l'intera giornata la giunta è ri­
masta riunita per decìdere il 
da farsi, ma finO'a tarda sera 
non era ancora in grado di 
presentare una proposta con­
creta. «Venga qui Bernardo a 
dirci: in questi terreni I campi 
sosta non li faremo, e noi 
sgombriamo immediatamen­
te», fanno sapere i dimostran­
ti. 

La protesta ha ormai assun­
to i toni di una vera e propria 

rivolta. Che ha in buona parte, 
comunque, perso le venature 
razziste dell'Inizio: non un'as­
surda guerra contro gli zinga­
ri, ma contro le indampienze, 
le indecisioni e le improvvisa­
zioni della giunta capitolina. 
La Tiburtina ha assunto l'a­
spetto di un percorso di guer­
ra: un blocco dietro l'altro, la 
gente esasperata dalla man­
canza di qualunque risposta 
da parte dell'amministrazio­
ne. Con II passare delle ore la 
situazione è divenuta critica 
anche sulle vie Prenestina, 
Collatina e Nomentana, men­
tre sul Raccordo Anulare la fi­
la raggiungeva i venti chilome­
tri. Intorno alle 17 ad uno dei 
blocchi si è sviluppata una ris­
sa. Un passante e rimasto feri­
to, mentre è stato arrestato un 
giovane di 24 anni. In serata 
sono siati smantellati dai di­
mostranti 9 dei 12 blocchi 
stradali, mentre, intorno alle 
21,30 sono stali ripristinali al-

l'Albuccione, Setteville e sulla 
A-24 Roma-1'Aqulla. Ieri il Pei 
ha chiesto le dimissioni del­
l'assessore Bernardo, che con 
le sue dichiarazioni «improvvi­
sate, sconsiderate ed incon­
cludenti» ha acceso la mìccia 
•che ha innescato la massima 
parte delle proteste». «C'è 
un'irresponsabilità totale da 
parte della giunta - accusa il 
segretario della federazione 
comunista romana, Goffredo 
Bellini -. Noi chiediamo che 
Signoreilo e Bernardo vadano 
finalmente a parlare con la 
gente, assumendosi le loro re­
sponsabilità». Anche i sinda­
cati accusano la latitanza del­
l'amministrazione. In un loro 
documento Cgil, Cìsl e UH ne 
hanno denunciato «Il ritardo e 
la disorganicità», chiedendo 
immediati interventi. Ancora 
più dura la Fgci. I giovani co­
munisti parlano dì «azione 

scoordinata ed irresponsabi­
le» della giunta, alla quale si 
aggiunge «l'irresponsabile lati­
tanza del Prefetto in un mo­
mento cosi grave». Intanto I 
dodici comitati di quartiere 
'Impegnati nella protesta han­
no diffuso un comunicato in 
cui respingono ógni accusa di 
razzismo. La rivolta, dicono, 
nasce dalle gravi carenze so­
ciali e strutture di quella zona 
di Roma». «In questa parte 
della periferia il degrado e la 
mancanza di servizi sono tali 
da non garantire condizioni di 
vita accettabili, con interi 
quartieri senza corrente, sen­
za acqua e senza fogne, senza 
presidi sanitari e centri cultu­
rali», sostengono in un loro 
documento. Per esaminare la 
situazione domani tornerà a 
riunirsi il Consiglio comunale. 
I Verdi, da parte loro, hanno 
proposto una serie di «giorna­
te di riconciliazione nazionale 
che siano occasione di cono­
scenza Ira cullure.diverse». 

«Qui manca tutto. Gli zingari siamo noi» 
Il 90 per cento del lavoratori della cintura romana 
che protesta contro l'Insediamento dei nomadi ièri 
non e andato a lavorare, Ai blocchi uomini, donne, 
bambini. Nel magma della protesta c'è di tutto, ma 
fondamentalmente II risentimento della borgata 
abbandonata. Latitante il Comune. Il segretario 
della sezione del Pel dell'Albuccione: «Slamo qui 
anche noi, perché non degeneri...». 

ANNAMARIA QUADAONI 

S"ROMA, In fondo alla via 
làtlpaja. luce del tramonto 

lìlufftj lìvidi* prati dipèrUerl» 
è IÉÌhe.V6Wtóli'W«a fièro.' 
Sono copertoni d'auto che 
bruciano al blocco stradale. 
uno di quelli della rivolta con­
tro gli zingari. Qui comincia la 
•repùbblica di Lunghezza», 
borgata della cintura romana 
abbandonata da tutti, che da 
due giorni blocca la linea fer­
roviaria Roma-Pescara, donne 
e ragazzini seduti sul binari. 

Ai blocco si fermano lutti I 
mezzi: ci pensano «quelli del 
comitato» a portare i visitatori 
al quartler generale delia pro­
lesta, la stazione di Lunghez­
za. I due che mi prendono In 
consegna non vogliono dare II 
loro nome. Uno fa II falegna­
me, l'altro II carrozziere, «Non 
slamo razzisti - dice quello 
che guida l'auto - qui ci vive 
anche gente di colore che è 
molto ben Integrata, Molti di 
loro sodo con noi nella prote­
sta. Non ce l'abbiamo con gli 
zingari, ce l'abbiamo col Co­
mune che di noi se ne frega». 

Davanti alla stazione c'è 
molta gente. Tutti vogliono 
parlare. E tulli parlano con­
temporaneamente, ci vorreb­
bero cento orecchi per ascol­
tarli, SI sentono «Infamati» dai 
giornali, ce l'hanno con gli as­
sessori che non si sono de­

gnati d! riceverli quando sono: 
andati in Campidoglio a porre ' 
I problemi della borgata. Sono 
fùrert.1 perchè In questi girJfti 
qui non si sono visti, non sono 
andati a parlare con loro Per­
chè si sentono pacificali de­
scrivendo questa tribù di bor­
gatari feroci, con l'anello al 
naso. Due scritte dicono «I 
nomadi all'Olglata e al Parto-
li»; «Signoreilo tace, I nomadi 
a casa sua». 

Nel magma di questa prote­
sta c'è di lutto. Ci sono le cin­
quanta famiglie dell'azienda 
agricola Cavaliere, di proprie­
tà comunale, quella dove vo­
levano mandare gli zingari, 
che ne temono lo smantella­
mento e hanno paura di tro­
varsi sul lastrico: «Il Comune 
punta a chiuderla, lascia de­
perire tutto. Adesso è stagio­
ne di semina e non ci sono 
neppure le sementi. Metterci il 
campo nomadi è un modo per 
liquidarla». C'è l'ira funesta 
della borgata: «Si guardi Intor­
no, qui mancala lutto. Asfalto, 
che quando piove ci vogliono 
stivali fino al ginocchio, luce 
elettrica, fogne, beviamo ac­
qua di pozzo e ora ci chiudo­
no la scuola materna perchè 
ci piove. Non c'è il pronto 
saccorso. E se a uno zingaro 
gli viene un attacco di cuo­
re?», chiede con amara ironia 

Il blocco della Unta ferroviaria Roma-Pescara, in alto accanto al titolo una «barricata» sulla via Tiburtina 

un uomo con gli occhi arguti. 
E poi c'è risentimento: 

«Perché II vogliono mettere 
solo qua. Su venti circoscri­
zioni ne hanno scelte tre. Li 
mandassero ai Parioll o è una 
questione di classe?». Per for­
tuna c'è anche voglia di ragio­
nare: «Oli zingari hanno diritto 
a campi sosta attrezzati, se li 
buttano qui con le roulotte nel 
fango non si risolvono né I lo­
ro problemi né I nostri. Questa 
zona non sopporta un altro in­
sediamene, nemmeno 130mi-
la vanni che vogliono costruir­
ci. È vero, sulla Nomentana 
forse ci sono i palazzinari che 
fomentano perché sono inte­
ressati a costruire in quell'a­
rea, ma qui no. La protesta è 
spontanea, siamo un popolo 

tollerante». 
Ma, come si sa, ognuno del­

la tolleranza ha un'idea diver­
sa. E non manca la paura del­
lo zingaro. «Qui hanno fatto 
dieci furti in pochi giorni. I lo­
ro bambini sono come scoiat­
toli. E che gli puoi fare se sono 
ladri? Non II vogliamo: siamo 
gente abituala a dormire con 
la chiave sulla porta, Qui la 
polizia è a quindici chilometri, 
a cinque 1 carabinieri». Un uo­
mo anziano mi grida: «Torna 
al tuo paese, bisogna dirgli a 
quelli. Il popolo provocato di­
venta cattivo. I parassiti se ne 
devono andare dall'Italia». E 
una ragazza con la giacca a 
vento rossa, avrà vent'anni; in­
siste implacabile: «Lei li vor- ' 
rebbe sotto casa sua? Mica 

siamo assistenti sociali noi. 
Perché dovremmo farci cari­
co di rieducare gli zingari che 
rubano. Siamo razzisti per 
questo?» Una signora ripete in 
tèrmini più «evoluti» lo stesso 
concetto: «Sono gente di cul­
tura divera, non potrebbero 
integrarsi qui, in un ambiente 
già disgregato. Non è pensabi­
le inserire più di mille nomadi 
dalla sera alla mattina». E un 
signore con un antico accento 
pugliese: «Per il bene degli 
zingari non possiamo ricever­
li. Razzisti non siamo noi, sie­
te Voi giornalisti, è Signoreilo. 
Non vedete che qui c'è biso­
gno di tutto, portarli qui è get­
tarli nel fango. E non faranno 
certo per loro quello che non 
hanno fatto per noi in tren-

t anni». 
La borgata vomita il suo di­

sagio: autobus che non passa­
no anche per più dì due ore, 
l'infezione della discarica di 
rifiuti del Comune di Guldonia 
che porta topi e puzza, la rab­
bia dell'abusivo che ha co­
struito con le sue mani, paga­
to il condono, ed è rimasto 
col pozzo nero. In questa cir­
coscrizione il sessanta per 
cento dei voli li prende il Pei: 
•E voi ci trattate cosi», urla 
uno agitando l'Unità con i ti­
toli sulla protesta. Quanta 
confusione in questa guerra 
tra poveri. Una donna mi tira 
per un braccio: «Gli zingari 
siamo noi - lo scriva -. Ades­
so ci vestiamo come loro, così 
forse il Campidoglio ci ascol­
ta». 

Oggi Ariella 
saprà se 
diventerà 
carabiniere 

Ariella Roccasecca, la sedicenne livornese già mezzo ra­
gioniere che ha deciso di partecipare alla «gara» fra ragaz­
ze a cui da qualche tempo s. assiste nella penisola (tutte 
aspiranti a entrare in settori militari o maschllissiml), nel 
pomeriggio è convocata al comando della legione del Ce. 
Che risposta otterrà? La più probabile sembra un «no», 
perché se Costituzione vuole la parificazione degli accessi, 
per ora mancano le strutture necessarie per ospitare le 
ragazze innamorate di cappa e lanterna, E quanto si sono 
sentile dire le altre che, senza curiosità di stampa, In questi 
anni hanno già fatto domanda all'Arma. E la risposta che 
ricevette, in altro settore ma per analoghi molivi. Dladora 
Bussani, la triestina che voleva entrare all'Accademia na­
vale. Ma com'è nato il desiderio di Ariella? Il padre, Rober­
to Roccasecca, portuale, risponde per la figlia che «fin da 
bambina era affascinata dai carabinieri, in Tamiglla abbia­
mo alcuni parenti arruolati nell'Arma». (Nella foto la ragaz­
za) 

Notizia non lieta per I valtel-
llnesl: l'apertura della pista 
di emergenza che dovrà 
collegare Bormio al resto 
della Valtellina slitta di 
qualche giorno. Si prevede 
che avverrà a flne-selllma-
na. La pista serve al passa». 

'^•^^mmmmm^^^mt glo dei soli mezzi pesanti 
per il riiornimento di viveri e merci, e si pensava che 
bastasse II fondo sterrato. Ma la pendenza del 15% del 
tratto In quota ha consigliato di asfaltarla per 1.200 metri. 

Non aprirà 
domani 
la «pista» 
per Bormio 

È colpevole 
chiunque 
inquina 
le acque 

Non solo le Industrie sono 
condannabili per l'inquina­
mento con scarichi tossici 
di fiumi, torrenti, laghi. E II 
parere della Cassazione, in-
iervenula sul ricorso del ti­
tolare di una lavanderia di 
Firenze, Il quale, reo d'aver 

• ^ « • • • ^ ^ ^ ^ ^ • " • • " superato con gli scarichi 
della propria atiività i limiti stabiliti dalla legge Merli, s'era 
opposto al magistrati, rivendicando il carattere «civile» del­
la sua attività, e dicendo che in questi casi la legge va 
Interpretata In modo più elastico. La Cassazione ha respin­
to il ricorso, stabilendo il principio che «la legge sull'inqui­
namento non è fondala sul tipo d'attività ma sulla regola­
mentazione delle acque». 

Una rapina di stile rupestre-
rusticano quella che s'è 
svolta sulle laide del vulca­
no, al danni d'una ventina 
di cacciatori: I rapinatori 
con del massi hanno orga­
nizzato dei posti di blocco 

. e così, essendo solo In 
1 quattro, sono riusciti a de­

rubare gli altri venti, armati dei loro fucili. Le armi, ma 
anche denaro e oggetti vari di valore, sono il bottino. 

Cacciavano 
sull'Etna 
oli rubano 
soldi e fucili 

Un altro 
annega 
per ripescare 
un fagiano 

Valentino Cigala, trenta­
quattrenne, muratore dì 
Mazzano, vicino Brescia, è 
morto annegato nel canale 
navigabile Cremona-Mila­
no. Nell'acqua ci è (adulo 
mentre tentava di recupera-
re l'uccello che aveva am-

""—•»»»»»»—•"•»••»»»««««««" mazzato con la sua dop­
pietta. Un amico era con lui, ma non è riuscito a soccorrer­

la silicosi 
lo rese folle: 
ora ammazza 
la moglie 

Guenno Donatelli è.up ex-
emigrato, minatore W Bel­
gio. Qui contrasse la silicosi : 
e da allora, sembra, rientra­
to in Italia ne) suo paese, 
Loreto Aprutino nel pesca­
rese, ha dato segni di squlli-
brio mentale, al punto d'es-

•^•™^™»»™^»»"^^»» sere ricoverato più volle in 
case di cura. La tragedia si è compiuta Ieri, strumento il 
tubo del gas della cucina. L'uomo ha strangolalo la moglie 
Graziella Antico, 56 anni come lui, avvolgendole il tubo 
intorno al collo. Il figlio minore ha tentato di soccorrere la 
madre, ma inutilmente. Ora Donatelli che ha altri due figli, 
entrambi sposati e uno agente di polizia, è nel carcere di 
Pescara sotto l'accusa di omicidio volontario aggravato. 

Stakanovisti 
del pellegrinaggio 
hanno visitato 
10.000 chiese 

L ultima, come gerarchla 
vuole, è stala San Pietro. EI 
due coniugi tedeschi, autori 
del record, affermano dav­
vero a ragion veduta che le 
chiese romane «sono le più 
belle d'Europa». Non solo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per motivi artistici, ma an-
^^m^^mm~^^mmm che perché «sono le uniche 
in cui ancora si vedono ì sacerdoti in abito talare». Elisa­
beth e Alexander Kuffel nel 76 fecero il voto di «fare le 
10.000 chiese» se la sorella dell'uomo, malata di cancro, 
fosse riuscita a guarire. Realizzato il desiderio, hanno 
adempiuto alla promessa e hanno battuta a tappeto l'Euro­
pa di cappelle e cattedrali. «Per spìrito ecumenico» hanno 
scelto di inserire nell'elenco 2.500 chiese protestanti. A 
Roma si sono tolti un'altra soddisfazione: oggi verranno 
ricevuti dal Papa. 

MARIA SERENA PALIERI 

Recuperate 
arnii rubate 
a La Spezia 
• t i TRIESTE. I carabinieri del 
gruppo di Trieste hanno recu­
perato In un laghetto nei pres­
si di Favaro Veneto In provin­
cia di Venezia alcune delle ar­
mi che erano state trafugate 
nell'estate dell'anno scorso 
all'arsenale della Marina di La 
Spezia. Le armi, un «Mab» 
(Beretla), una pistola Beretla 
modello 51, parli di un altro 
fucile auiomailco Mab, 15 ca­
ricatori ed altro materiale mili­
tate, erano contenuti In uno 
zainetto'da marinalo. Il recu­
pero la seguito alle Indagini 
che hahho portato al seque. 
«tradì un Ingente quantitativo 
di arrtl trafugato da Dario Ter­
zoni di Trebbiano In provin­
cia di Trieste, da Roger Car-
nlalo da Favaro Veneto, e da 
Walter D'Addleco da Carpi In 
provincia di Modena, durante 
Il servizio militare, Sono Inol­
tre In corso ricerche in mare a 
La Spezia dove i tre avevano 
gettalo altre armi. 

-•--•-——*•—— Scandalosa asta delle attrezzature della Saig di Giulianova 
Per un milione e 700mila lire se l'è accaparrate l'ex playboy Torri 

Uno «sconto» da quattro miliardi 
«Strana» asta per le attrezzature della Saig di Giulia-
nova CTeramo): con un milione e 700mila lire ag­
giudicate attrezzature per 5 miliardi. Compare nel-
Paffare l'ex play-boy Pierluigi Torri, coinvolto nello 
scandalo del «Number One». Contro lo smantella­
mento dell'azienda di un ente regionale e sostenu­
ta dalla Cassa del Mezzogiorno, la decisa opposi­
zione dei comunisti. 

NERO CANETTI 

• • ROMA. È possibile, sbor­
sando la modica somma di un 
milione e 700mlla lire, aggiu­
dicarsi attrezzature per cinque 
miliardi ad un'asta pubblica? 
E possibile ed è successo. A 
Giulianova, In provincia di Te­
ramo. Il «colpo» è riuscito ad 
un personaggio mollo noto al­
le cronache Italiane per altre 
vicende. SI tratta dell ex play­
boy-Pierluigi Torri, al centro, a 
suo tempo, delle vicende del 
locale notturno romano 

«Number One». La vicenda ha 
assunto tali contorni dì so­
spetto che la stessa Procura 
della Repubblica di Teramo 
ha aperto un'Inchiesta, dispo­
nendo l'Immediato sequestro 
di lutti gli alti relativi. Le at­
trezzature in vendila, per capi­
re bene la cosa, non sono pri­
vate ma di proprietà della 
Saig, un'Industria (costituita 
da un mangimificio e da una 
distilleria) di proprietà dell'Er-
sa, ente della Regione Abruz­

zo per lo sviluppo agricolo, il 
cui valore complessivo è stato 
calcolato in oltre 20 miliardi. 
Cerchiamo di capire come è 
nato e si è sviluppato IWrai-
re», al centro, in queste setti­
mane, oltre che dell'interesse 
della Magistratura, di accese 
polemiche in Consiglio regio­
nale e negli enti locali enteres-
sati e che approda ora in par­
lamento, con un'interrogazio­
ne al Presidente del Consìglio 
del senatore comunista Anto­
nio Franchi, già sindaco di 
Giulianova. 

L'azienda nacque per vole­
re della Regione e con il con­
tributo del Ministero per il 
Mezzogiorno (attraverso l'al-
lora Cassa per il Mezzogior­
no) di selle miliardi, per offri­
re un sostegno allo sviluppo 
del settore agro-industriale 
del Teramese e della Regione 
ed anche per fornire una ri­
sposta al problema occupa­
zionale venutosi a creare con 
la chiusura delio zuccherificio 

Sadam. La Saig è in possesso 
dì impianti tra i più moderni 
d'Italia, produce alcol etilico, 
con un buon mercato ed è so­
lida dal punto di vista patrimo­
niale. Da dove sono sorte, al­
lora, le questioni che hanno 
consigliato, ad un certo mo­
mento, nella scorsa primave­
ra, l'Ersa a metterla in vendi­
la? Essenzialmente - secondo 
gli ambienti politici ed econo­
mici della città - da problemi 
dì natura finanziarla, le cui ori­
gini sono da far risalire agli in­
sufficienti finanziamenti della 
Regione. Dunque, la Saig è 
messa in vendita e si fa sotto 
un'impresa, la Sia, di cui risul­
ta essere uno dei maggiori 
azionisti proprio il Torri, con 
la quale viene firmato, il 31 
marzo scorso, un protocollo 
d'intesa, immediate le reazio­
ni e le proteste delle mae­
stranze, delle organizzazioni 
sindacali, del comune e delle 
lorze politiche, che sollecita­

no la conoscenza dei pro­
grammi della Sia per il futuro 
dell'industria e la salvaguardia 
dell'occupazione. Subentrano 
complicazioni per la vendita, 
con ia Sia non si conclude ed 
allora la Saig decide di vende­
re le attrezzature a lotti, sman­
tellando praticamente il com­
plesso. Prima asta per un valo­
re di 5 miliardi; si aggiudica il 
lotto, come dicevamo, sem­
pre Pierluigi Torri, per una mi­
seria: meno di due milioni. So­
no in molti a sentire puzza di 
bruciato. I comunisti presen­
tano una mozione al Consiglio 
regionale, la Procura indaga. 
Il presidente del Consiglio 
(ministro od interim per il 
Mezzogiorno) è chiamato da 
Franchi a promuovere un'in­
chiesta tesa a tutelare gli inte­
ressi della pubblica ammini­
strazione, bloccando la vendi­
la e creando così le condizio­
ni per un'Immediata ripresa 
dell'attivila produttiva. 

Un nodo al fazzoletto. Ricordati che: 
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